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RETRAINING:UN ALTRA VITTORIA DEL CONAPO 
 

RICONOSCIUTA LA CORRETTEZZA DELLE RICHIESTE CONAPO: ADDESTRAMENTI E 
RETRAINING SE EFFETTUATI LIBERI DAL SERVIZIO DEVONO ESSERE RETRIBUITI,  

IL RECUPERO DELLE ORE SOLO A RICHIESTA DEL DIPENDENTE 

PUBBLICO RINGRAZIAMENTO ALL’ON.LE SIMONE BALDELLI (PDL) 
 

Colleghi, come ricorderete, da tempo il Conapo ha iniziato una battaglia per porre la 
parola  fine  al  sopruso  che  vede  i  vigili del  fuoco obbligati  ad  addestrarsi  liberi dal 
servizio  per  poter  mantenere  le  proprie  qualificazioni  e  brevetti  senza  vedersi 
riconosciuto il diritto al pagamento dello straordinario. 

Taluni comandanti provinciali  infatti,  in violazione delle norme sul diritto del  lavoro, 
probabilmente per  agevolare  la  loro  carriera  (dimostrando  al ministero  risparmi di 
gestione e  completamento della  formazione a discapito dei dipendenti), negano  la 
relativa  retribuzione  dello  straordinario  consentendo  solamente  il  “recupero  delle 
ore prestate”.   Altri comandanti, oltre a non voler retribuire lo straordinario, hanno 
anche preteso di disporre del  tempo  libero dei dipendenti  (quello non  retribuito è 
ovviamente  tempo  libero  e  non  orario  di  lavoro),  con  disposizioni  scritte  che 
impongono l’obbligo dei retraining liberi dal servizio e senza remunerazione. 

Nel marzo  del  2013  la  goccia  che  ha  fatto  traboccare  il  vaso:  il  nostro  collega  di 
Livorno, Davide Carlesi, è deceduto durante attività addestrativa libero dal servizio. 

Il  Conapo  ha  avviato  una  battaglia  su  più  fronti,  che  ha  portato  il  sottosegretario 
On.le  Bocci  a  dover  ammettere:  «il  personale  ha  diritto  alla  remunerazione  del 
relativo compenso o, su richiesta, al recupero delle stesse mediante i vigenti istituti 
compensativi».    

Ringraziamo  pubblicamente  l’  On.le  Simone  Baldelli  (PDL),  componente  della 
commissione  lavoro  della  Camera  dei Deputati  che,  sollecitato  dal  Conapo,  con  la 
propria  interrogazione  parlamentare  ha  ottenuto  la  importante  pronuncia  del 
Governo su questo problema. 

Ringraziamo anche il segretario Conapo di Ancona che, insieme al segretario Conapo 
Marche e Pesaro‐Urbino, hanno avuto un ruolo fondamentale nel perseguire questo 
obiettivo. 

Sulla questione degli straordinari per i retraining ricordiamo che il Conapo ha avviato 
anche  un  ricorso  al  TAR  Marche  contro  le  disposizioni  che  non  riconoscono  il 
pagamento  dello  straordinario  al  personale.    Di  tale  ricorso  si  è  in  attesa  della 
sentenza. 

Alleghiamo  il  resoconto  della  Camera  dei  Deputati  e  pregressa  corrispondenza 
Conapo sull’argomento. 

CONAPO, FATTI E NON PAROLE !!!    
vedi allegati 

Il Segretario Generale 
CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

C.S.E. Antonio Brizzi 



INTERROGAZIONI PER LE QUALI È PERVENUTA

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA

BALDELLI. — Al Ministro dell’interno,
al Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

nel corpo nazionale dei vigili del
fuoco vi sono alcune attività di re-training
espletate dal personale, necessarie al man-
tenimento di specialità, effettuate al di
fuori dell’orario ordinario di lavoro, che
non vengono remunerate dal Ministero
dell’interno, dipartimento vigili del fuoco,
per carenza di fondi;

su quesito del sindacato Conapo al
dipartimento dei vigili del fuoco si è chie-
sto l’istituzione di un apposito « monte
ore » nazionale, o in subordine, di dare
almeno autorizzazione all’utilizzo dei co-
siddetti « risparmi di gestione » dello
straordinario che il personale, per vari
motivi, non dovesse effettuare;

il dipartimento con nota prot.
n. 3235/S116/3 del 31 maggio 2013 ha
risposto che non è possibile istituire ap-
posito fondo per ristrettezze economiche,
mentre per quanto attiene la possibilità di
utilizzare i cosiddetti « risparmi di ge-
stione », il dipartimento prevede che la
« liquidazione dello straordinario è fissata
nel limite massimo di 22 ore pro capite, in
funzione di comprovate esigenze di servi-
zio e nell’ambito di eventuali risparmi di
gestione » come previsto anche dall’arti-
colo 42, comma 3, del Contratto integra-
tivo di lavoro del C.N.VV.F. sottoscritto in
data 30 luglio 2002;

anche la circolare prot. n. 12331 del
7 giugno 2011 a firma del Capo diparti-

mento, prefetto Tronca, conferma tale
possibilità (limite di 22 ore mediante uti-
lizzo di risparmi di gestione laddove di-
sponibili) per il « personale del Corpo
Nazionale Vigili del Fuoco » senza operare
distinzione alcuna. Va poi analogamente
osservato che la circolare prot. n. 12331
del 7 giugno 2011 a firma del Capo
dipartimento, prefetto Tronca, in riferi-
mento alle diverse quote esistenti di asse-
gnazione di fondi per lo straordinario
chiarisce che « dette quote, infatti, non
devono intendersi a destinazione rigida-
mente vincolata »;

il comandante provinciale dei vigili
del fuoco di Ancona, a seguito di specifica
richiesta del sindacato Conapo di tale
provincia, con nota prot. n. 8497 del 30
maggio 2011, ha formulato quesito al di-
partimento dei vigili del fuoco per cono-
scere, tra l’altro, se sia possibile remune-
rare l’attività di re-training mediante l’uti-
lizzo dei « risparmi di gestione » e, comun-
que, segnalando, anche in tal caso, le
difficoltà dovute all’insufficienza del bud-
get annuale del comando per procedere
alla remunerazione di tutte le attività di
re-training. La relativa risposta, con nota
prot. n. 7733 del 7 giugno 2013 a firma di
un sostituto del vice capo dipartimento dei
vigili del fuoco, ingegner Pini, è stata del
seguente tenore « si evidenzia che l’esiguità
delle risorse disponibili sul relativo capi-
tolo di spesa non consente il pagamento
delle prestazioni per tutte le attività di
re-training e pertanto le stesse dovranno
essere compensate con recupero ore »;
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la risposta del vice capo dipartimento
vigili del fuoco da una parte ammette
l’esistenza di tale attività, ma dall’altra
non chiarisce esaustivamente se alcune
attività di re-training, come per esempio
quelle obbligatorie ed autorizzate dal co-
mandante ai fini del mantenimento della
specialità, possano essere retribuite con i
risparmi di gestione in considerazione an-
che del fatto che l’articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica 7 maggio
2008 prevede che ai « Vigili del Fuoco che
espletano prestazioni lavorative regolar-
mente autorizzate aggiuntive all’orario
d’obbligo è riconosciuto il diritto al paga-
mento delle prestazioni straordinarie en-
tro i limiti fissati dall’amministrazione
sulla base delle disponibilità di bilancio »;

facendo riferimento, solo a titolo di
esempio, al comando di Ancona che ha
formulato il quesito, da un accesso agli atti
del sindacato Conapo è risultato un « ri-
sparmio di gestione » di 1.854 ore nel
2011, di 2.458 ore nel 2012, e le proiezioni
del 2013 sembrano destinate a superare le
2.500 ore, ovvero, in tal caso, 2.500 ore
disponibili ed inutilizzate, mentre di con-
tro si nega la retribuzione al personale che
rischia la vita;

il dipartimento dei vigili del fuoco,
con nota prot. n. 3235/S116/3, ha affer-
mato che « l’obbligo di svolgere re-training
deriva, invece, dall’applicazione di norme
di carattere generale sulla sicurezza sul
lavoro » ma non ha chiarito se tale obbligo
è da ritenersi cogente anche al di fuori
dell’orario di lavoro e di turnazione, ed in
tal caso come può l’amministrazione im-
porre un obbligo durante un orario non di
lavoro peraltro pretendendo poi di non
corrispondere la relativa retribuzione per
le ore prestate;

l’attività svolta dai vigili del fuoco è
particolarmente impegnativa dal punto di
vista fisico ed è soggetta a continui rischi
di incolumità e l’attività di addestramento,
in sé molto impegnativa e anch’essa espo-
sta al rischio di incidenti, ha l’obiettivo di
cercare di ridurre al massimo tali rischi e
di mantenere tono fisico idoneo e capacità
professionali allo svolgimento del lavoro;

qualche mese fa, un vigile del fuoco
di Livorno è deceduto proprio mentre era
impegnato in un’attività di addestramento
al di fuori del normale orario di servizio
e questo dimostra quanto siano delicate
queste attività e, soprattutto, quanto sia
ancor più delicata e pericolosa l’attività
dei vigili del fuoco senza necessario ad-
destramento che si continua a pretendere
a spese e rischio del dipendente –:

se risulti possibile per i comandanti
del CNVVF di procedere alla remunera-
zione di talune attività di re-training, in-
dividuate, come recita l’articolo 42, comma
3, del CCNLI 30 luglio 2002 « previa intesa
con le OO.SS territoriali » e « nell’ambito
delle risorse finanziarie disponibili nel
pertinente capitolo ovvero utilizzando il
rispettivo risparmio di gestione »;

se l’obbligo di effettuare i re-training
sussista anche al di fuori dell’orario ordi-
nario di lavoro e di turnazione nel caso in
cui il dipartimento dei vigili del fuoco non
dovesse corrispondere alcuna retribuzione
ai vigili del fuoco. (4-01748)

RISPOSTA. — A favore dei Comandi pro-
vinciali dei vigili del fuoco, viene disposta,
periodicamente, l’assegnazione di risorse fi-
nanziarie destinate al pagamento delle pre-
stazioni per servizio straordinario reso dal
personale del Corpo nazionale sulla base
delle effettive esigenze, per le prestazioni di
lavoro oltre l’orario di servizio obbligatorio,
per le attività di soccorso urgente e per il
servizio reso in turno libero in conformità
alle disposizioni normative e regolamentari.

Le attività relative all’addestramento
professionale e all’aggiornamento forma-
tivo, si svolgono con specifici istruttori
attraverso modelli organizzativi che preve-
dono una puntuale programmazione, con
una diversa articolazione dell’orario di la-
voro sostitutiva e non aggiuntiva ai turni di
servizio obbligatorio, senza dare luogo, per-
tanto, a prestazioni di lavoro che implicano
il diritto al compenso per lavoro straordi-
nario.

Al riguardo, l’articolo 12 del regola-
mento di servizio del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, in coerenza con quanto
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espressamente previsto dall’articolo 142 del
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
pone l’obbligo al personale di seguire corsi
di formazione, aggiornamento, perfeziona-
mento professionale e addestramento orga-
nizzati dall’Amministrazione.

In applicazione del succitato articolo 12
e delle norme di carattere generale sulla
sicurezza sul lavoro, l’attività di re-training
è obbligatoria e, pertanto, si deve svolgere
durante l’orario di lavoro.

Da quanto sopra evidenziato emerge,
pertanto, che non sussiste automatismo tra
lo svolgimento dell’attività di re-training ed
il ricorso a prestazioni di lavoro straordi-
nario.

Anche a fronte di una programmazione
della predetta attività, infine, laddove do-
vessero risultare nell’ambito dell’orario or-
dinario ore di lavoro eccedenti a detto
orario, il personale ha diritto alla remu-
nerazione del relativo compenso o, su ri-
chiesta, al recupero delle stesse mediante i
vigenti istituti compensativi.

Il Sottosegretario di Stato per
l’interno: Gianpiero Bocci.

BORGHI. — Al Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare. — Per
sapere – premesso che:

con il decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300 sono state attribuite al Mi-
nistero dell’ambiente e tutela del territorio
e del mare le funzioni e i compiti spettanti
allo Stato in materia di ambiente e di
tutela del territorio;

le vigenti disposizioni in materia di
bonifica, messa in sicurezza d’emergenza e
ripristino ambientale;

la legge 9 dicembre 1988 n. 426 che
istituisce il sito di bonifica di interesse
nazionale di Pieve Vergonte;

il verbale della conferenza di servizi
decisoria del 27 ottobre 2011, all’interno
del quale sono individuati gli interventi
necessari per la bonifica del sito di inte-
resse nazionale di Pieve Vergonte nonché
i soggetti obbligati alla loro realizzazione;

secondo le vigenti disposizioni in ma-
teria, i soggetti così individuati hanno
l’obbligo di adempiere alle prescrizioni
stabilite dall’amministrazione precedente;

con decreto direttoriale il direttore
generale ad interim dottor Renato Gri-
maldi ha decretato di « approvare e con-
siderare come definitive tutte le prescri-
zioni stabilite nel verbale della Conferenza
di Servizi decisoria del 27 ottobre 2011 »;

l’articolo 14-ter, commi 6-bis e 9,
della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.,
che prescrive l’adozione del provvedi-
mento finale del procedimento conforme-
mente alle determinazioni conclusive della
citata conferenza dei servizi;

il Progetto operativo di bonifica del
sito di Pieve Vergonte (VB) presentato da
Syndial e già oggetto di valutazione da
parte della giunta regionale della regione
Piemonte con delibera n. 28 – 5712;

la legge 426/1998 all’articolo 1, defi-
nendo le modalità di adozione da parte del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare del programma na-
zionale di bonifica e ripristino ambientale
dei siti inquinati, identifica tra i primi
interventi di interesse nazionale quello di
Pieve Vergonte;

l’articolo 252 del decreto legislativo
n. 152 del 2006 prevede che i progetti di
bonifica riguardanti siti di interesse na-
zionale siano approvati dal Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare sentito il Ministero delle attività
produttive, ora sviluppo economico;

la lunghezza dell’iter autorizzativo le-
gato alla procedura di bonifica (iniziato
nel 1996), va considerata alla luce anche
dell’estrema importanza che tale inter-
vento di bonifica possa essere realizzato
nel più breve tempo possibile;

a seguito di numerosi incontri tra
Syndial ed i comuni interessati dalla bo-
nifica, si è giunti alla formulazione di una
serie di opere complementari concertate
con gli enti locali;
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Oggetto: FORMAZIONE E ATTIVITA’ DI RETRAINING GRATIS – NON LO SI PUO’ ACCETTARE !  
 

Come  i nostri segretari provinciali Conapo da molto tempo stanno segnalando,  in molti 
comandi d’ Italia, da anni, avviene una sorta di 'obbligo' a fornire prestazioni di lavoro in turno 
libero, come ad esempio  i re‐training obbligatori per  il mantenimento di alcune qualificazioni, 
vedendosi  negare  il  pagamento  delle  ore  di  straordinario  prestate,  salvo  “ricompensare”  il 
personale con l’istituto delle “ore di recupero in banca ore”, che, nella maggior parte dei casi, si 
trasformano  in  prestazioni  gratuite  poiché,  con  le  note  carenze  di  organici  e  con  l’elevato 
numero di ore accumulate, è praticamene  impossibile garantirne  il  recupero peraltro entro  i 
tempi di scadenza previsti dall’art. 19 del DPR 07/05/2008. 

Inoltre  questa  diffusa  pratica  non  ci  risulta  in  linea  con  le  previsioni  del  contratto  di 
lavoro,  le  quali  non  prevedono  imposizioni  di  sorta  al  dipendente  per  obbligarlo  alle  ore  a 
recupero piuttosto che al pagamento dello straordinario, bensì il contrario, è il dipendente che 
ne avrebbe facoltà se lo ritiene, se entro i limiti di straordinario annuali. 

Ora, fermo restando che l’attività che viene svolta è importantissima, e che tra l’altro è 
quella  che  ha  permesso  negli  ultimi  anni  la  crescita  di  professionalità  del  Corpo,  non  è 
accettabile che siano sempre e solo  i vigili del fuoco a rimetterci di tasca propria  i soldi per 
addestrarsi e per mantenere operative le qualificazioni. 

Ricordiamoci  che  poco  più  di  un mese  fa,  un  collega  di  Livorno  è  deceduto  proprio 
mentre era impegnato in attività addestrativa al di fuori del normale orario di servizio, questo lo 
diciamo  per  dare  la  dimensione  delle  particolari  e  specifiche  attività  che  i  vigili  del  fuoco 
debbono  fare  anche  per  questioni  di  sicurezza  sul  lavoro,  e  che  la  nostra  amministrazione 
continua  a  volerci  far  fare  a  spese  nostre,  con  il  benestare  di  dirigenti  “Yes  Man” 
evidentemente molto  ubbidienti  a  direttive ministeriali  di  risparmio,  forse  nella  speranza  di 
mettersi in mostra per una promozione ? 

Tanto  premesso  siamo  a  chiedere  una  circolare/direttiva  del  dipartimento  che  faccia 
chiarezza  sull’argomento  e  che  preveda  espressamente  un  monte  ore  di  straordinario  da 
destinare a tali attività formative e di re‐training, oltre a chiarire esplicitamente la possibilità di 
utilizzo per questi scopi dei cosiddetti “risparmi di gestione” dello straordinario in sede  locale, 
ovvero di quella parte di straordinario che il personale giornaliero, per vari motivi, non dovesse 
effettuare.   

Si confida in un positivo riscontro e si porgono distinti saluti.   
 
 

AL CAPO DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 
DEL SOCCORSO PUBBLICO E DIFESA CIVILE 
Prefetto  Francesco Paolo TRONCA 
 

AL VICE CAPO DIPARTIMENTO VICARIO 
CAPO DEL CORPO NAZIONALE VV.F. 
Dott. Ing. Alfio PINI 
 

AL DIRETTORE CENTRALE PER LA FORMAZIONE 
Dott. Ing. Gregorio AGRESTA 
 

AL DIRETTORE CENTRALE PER LE RISORSE FINANZIARIE 
Dott. Fabio ITALIA

Il Segretario Generale 
CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

C.S.E. Antonio Brizzi 
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Oggetto: FORMAZIONE E ATTIVITA’ DI RE‐TRAINING GRATIS – SI FACCIA CHIAREZZA. 
 

Questo  sindacato Conapo,  con nota prot. n. 116/13 del 09/05/2013 aveva  sollevato  il 
problema delle attività di re‐training necessarie al mantenimento di alcune qualificazioni, che, 
nonostante siano effettuate al di fuori dell’orario ordinario di lavoro, non vengono remunerate 
dall’amministrazione  adducendo  la  carenza  di  fondi.  In  tale  nota  il  Conapo  aveva  chiesto 
l’istituzione  di  un  apposito  “monte  ore”  nazionale,  o,  in  subordine,  di  dare  almeno 
autorizzazione all’utilizzo dei cosiddetti “risparmi di gestione” dello straordinario in sede locale, 
ovvero di quella parte di straordinario che il personale giornaliero, per vari motivi, non dovesse 
effettuare.   

  Codesto Dipartimento dei Vigili del Fuoco, con nota prot. n. 3235/S116/3 del 31.05.2013, 
ha risposto al Conapo negando la possibilità di istituire un “monte ore” apposito per retribuire 
l’attività di re‐training, a causa delle ristrettezze di bilancio, nonché del blocco al riferimento del 
2010, delle  risorse da destinare  al  trattamento  accessorio del personale,  cosi  come disposto 
dalle normative sul risparmio della spesa pubblica. 

  Per quanto attiene la ulteriore richiesta del Conapo di poter utilizzare le ore disponibili a 
seguito dei cosiddetti “risparmi di gestione”, quindi nei  limiti di spesa esistenti, nella  risposta 
del Dipartimento prot. n. 3235/S116/3 leggiamo: << La liquidazione dell’emolumento in parola è 
fissata nel limite massimo mensile di n. 22 ore pro‐capite, in funzione di comprovate esigenze di 
servizio e nell’ambito di eventuali  risparmi di gestione, come previsto dall’art. 42, comma 3, 
del Contratto Integrativo di Lavoro del C.N.VV.F., sottoscritto in data 30 Luglio 2002”>>. 

  Da questa risposta ci è sembrato di cogliere un segnale di apertura a poter disporre  in 
tutti  i Comandi  la remunerazione delle attività di re‐training effettuate al di fuori dell’orario di 
lavoro,  che  sarebbe  peraltro  la  conferma  di  ciò  che  in  non  pochi  comandi  già  stanno 
effettuando. 

  Quanto  sopra  trova  conferma  anche  nella  Circolare  prot.  n.  12333  del  07/06/2011  a 
firma del Capo Dipartimento prefetto  Tronca,  che  conferma  tale possibilità  (limite di  22  ore 
mediante  utilizzo  di  risparmi  di  gestione  laddove  disponibili)  per  il  “personale  del  Corpo 
Nazionale Vigili del Fuoco” senza operare distinzione alcuna. 

AL CAPO DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 
DEL SOCCORSO PUBBLICO E DIFESA CIVILE 
Prefetto  Francesco Paolo TRONCA 
 

AL VICE CAPO DIPARTIMENTO VICARIO 
CAPO DEL CORPO NAZIONALE VV.F. 
Dott. Ing. Alfio PINI 
 

AL DIRETTORE CENTRALE PER LA FORMAZIONE 
Dott. Ing. Gregorio AGRESTA 
 

AL DIRETTORE CENTRALE PER LE RISORSE FINANZIARIE 
Dott. Fabio ITALIA 
 

AL RESPONSABILE UFFICIO GARANZIA DIRITTI SINDACALI 
Dott. Ugo TAUCER 

http://www.conapo.it/new/index.php/bacheca-sindacale/1752-formazione-e-attivita-di-retraining-gratis-i-vigili-del-fuoco-non-lo-possono-accettare.html
http://www.conapo.it/new/index.php/comunicati/1842-la-risposta-del-dipartimento-vvf-alle-richieste-conapo-di-remunerare-le-attivita-di-re-training-ove-conferma-la-possibilita-di-utilizzo-in-sede-locale-dei-risparmi-di-gestione.html
http://www.conapo.it/new/index.php/comunicati/1842-la-risposta-del-dipartimento-vvf-alle-richieste-conapo-di-remunerare-le-attivita-di-re-training-ove-conferma-la-possibilita-di-utilizzo-in-sede-locale-dei-risparmi-di-gestione.html
http://www.conapo.it/old/2011/1.Compenso lavoro straordinario 2011 - Limite mensile.pdf
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  Va poi analogamente osservato che, la Circolare prot. n. 12331 del 07/06/2011, a firma 
del  Capo  Dipartimento  prefetto  Tronca,  in  riferimento  alle  diverse  quote  esistenti  di 
assegnazione  di  fondi  per  lo  straordinario  chiarisce  che  << Dette  quote,  infatti,  non  devono 
intendersi a destinazione rigidamente vincolata … >>. 

  Il  Comandante  Provinciale  dei  Vigili  del  Fuoco  di  Ancona,  Ing. Manzella,  a  seguito  di 
specifica  richiesta  del  Conapo  di  tale  provincia,  con  nota  prot.  n.  8497  del  30/05/2011,  ha 
formulato quesito al Dipartimento dei Vigili del Fuoco per conoscere,  tra l’altro, se sia possibile 
remunerare  l’attività di re‐training mediante  l’utilizzo dei “risparmi di gestione” e, comunque, 
segnalando,anche  in  tal  caso,  le  difficoltà  dovute  all’insufficienza  del  budget  annuale  del 
Comando per procedere alla remunerazione di tutte le attività di re‐training. 

  La  relativa  risposta, con nota prot. n. 7733 del 07/06/2013 a  firma di un  sostituto del 
Capo del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco Ing. Pini (che si allega), è stata del seguente tenore << 
… si evidenzia che l’esiguità delle risorse disponibili sul relativo capitolo di spesa non consente il 
pagamento delle prestazioni per  tutte  le attività di  retraining e pertanto  le  stesse dovranno 
essere compensate con recupero ore >>. 

  La  risposta  del  Capo  del  Corpo  quindi,  da  una  parte  ammette  l’esistenza  di  tale 
possibilità, ma dall’altra  la nega per  carenza di  fondi per poter  retribuire  tutte  le attività di 
retraining, ma  non  chiarisce  esaustivamente  se  l’affermazione  <<le  stesse  dovranno  essere 
compensate  con  recupero  ore>>  è  riferita  a  tutte  le  prestazioni  (interpretazione  assurda), 
oppure, in osservanza dell’ art. 19 del DPR 07/05/2008, è  riferita alle sole <<… ore, autorizzate 
dall'Amministrazione, prestate in eccedenza ai limiti di straordinario definiti annualmente, e non 
retribuite>>, che tradotto vuol dire le ore eccedenti anche l’utilizzo dei “risparmi di gestione” . 

  Di  contro,  ci  viene  invece  riferito  che  tale  risposta,  in  alcuni  Comandi  delle Marche, 
sarebbe stata interpretata come una negazione assoluta. 

  Facendo riferimento (solo a titolo di esempio) al Comando di Ancona che ha formulato il 
quesito, da un accesso agli atti del Conapo è risultato un “risparmio di gestione” di 1854 ore nel 
2011, di 2458 ore nel 2012, e le proiezioni del 2013 sembrano destinate a superare le 2500 ore, 
ovvero, in tal caso, 2500 ore disponibili ed inutilizzate, mentre di contro si nega la retribuzione 
al personale che rischia la vita.   Qualcosa ci sfugge ! 

  Osserviamo  inoltre  che  l’articolo  42  comma  3  del  Contratto  Collettivo  Integrativo  di 
Lavoro  sottoscritto  in data 30/07/2002, prevede  la possibilità di  remunerare  straordinari  fino 
alle  22  ore  mensili  utilizzando  i  <<risparmi  di  gestione>>  e  <<previa  intesa  con  le  OO.SS 
territoriali>>, in riferimento al <<personale normalmente non inserito nei turni>>, ammettendo 
quindi con la parola, “normalmente” anche talune deroghe, ovviamente finalizzate alle esigenze 
di servizio. 

In  ultimo,  evidenziamo  che  il  Dipartimento  dei  vigili  del  fuoco,  con  nota  prot.  n. 
3235/S116/3,  ha  affermato  che  <<  L’obbligo  di  svolgere  re‐training  deriva,  invece, 
dall’applicazione  di  norme  di  carattere  generale  sulla  sicurezza  sul  lavoro>>, ma,  non  ha 
chiarito se tale obbligo è da ritenersi cogente anche al di fuori dell’orario ordinario di lavoro e 
di  turnazione,  ed  in  tal  caso  come  può  l’amministrazione  imporre  un  obbligo  durante  un 
orario non di  lavoro peraltro pretendendo poi di NON corrispondere  la relativa retribuzione 
per le ore prestate.    Qualcosa non torna ! 

Ricordiamo che  le attività addestrative e di mantenimento dei vigili del fuoco non sono 
uno scherzo, ed i veri “dirigenti” di questo Corpo e del Dipartimento, ai più alti vertici, non se ne 
possono “lavare le mani”, ma debbono andare dal potere politico a “battere i pugni” per quel 
personale  che  in  attività  “rischia  quotidianamente  la  vita”  e  che  DEVE  ADDESTRARSI  PER 

http://www.conapo.it/new/index.php/comunicati/1842-la-risposta-del-dipartimento-vvf-alle-richieste-conapo-di-remunerare-le-attivita-di-re-training-ove-conferma-la-possibilita-di-utilizzo-in-sede-locale-dei-risparmi-di-gestione.html
http://www.conapo.it/old/2011/2.Compenso lavoro straordinario - limite mensile.pdf
http://www.conapo.it/2008/DPR_7MAGGIO_2008_NON_DIRETT.pdf
http://www.conapo.it/2011/CCI_VVF_30-07-2002.pdf
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FORZA  per  ridurre  questi  rischi,  che  nei  vigili  del  fuoco  sono  rischi  ben  diversi  dalle  altre 
amministrazioni e da chi sta dietro una scrivania ! 

Poco più di 2 mesi fa, un collega di Livorno è deceduto proprio mentre era impegnato in 
attività addestrativa  al di  fuori del normale orario di  servizio. Questo dimostra quanto  siano 
delicate queste attività e, soprattutto, quanto sia ancor più delicata e pericolosa  l’attività dei 
vigili del fuoco senza  il necessario addestramento che si continua a pretendere sia a spese del 
dipendente, con il risultato della disaffezione e del conseguente aumento del rischio in servizio. 

Tanto  premesso  torniamo  a  chiedere  chiarimento  sulla  questione,  alla  luce 
dell’importanza  che  essa  riveste  e  delle  farraginose  e,  a  volte  contraddittorie  posizioni 
dell’amministrazione.     

In particolare ci preme sia chiarito una volta per tutte: 

1) se risulta possibile per i dirigenti del CNVVF procedere alla remunerazione di talune attività 
di re‐training,  individuate, come recita  l’art. 42, comma 3 del CCNLI 30/07/2002,   <<previa 
intesa  con  le  OO.SS  territoriali>>  e  <<Nell'ambito  delle  risorse  finanziarie  disponibili  nel 
pertinente capitolo ovvero utilizzando il rispettivo risparmio di gestione >>. 

2) se l’obbligo di effettuare i re‐training sussiste anche al di fuori dell’orario ordinario di lavoro 
e  di  turnazione,  e  nel  caso  in  cui  l’amministrazione  non  dovesse  corrispondere  alcuna 
retribuzione al dipendente. 

 

Si confida in un positivo riscontro e si porgono distinti saluti.   

 

 

 

 

 

Allegati: 

‐ Risposta del Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco prot. n. 7733 del 07/06/2013 

 
 

Il Segretario Generale 
CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

C.S.E. Antonio Brizzi 
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